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RIORGANIZZAZIONE - EVITIAMO IL PEGGIO 
La riorganizzazione parte tra mille problemi occorre una riflessione 

Per noi è facile e persino ovvio affermare oggi “ve lo avevamo detto”. 

È da quando l’Amministrazione ha deciso di dover riorganizzare l’Agenzia che 
chiediamo di essere coinvolti, che diciamo che per fare una riorganizzazione è 
necessario prima avviare un monitoraggio dei processi lavorativi e tecnologici, è 
da li che si dovrebbe partire. 

Ed invece si è partiti con il disegnare sulla carta i nuovi uffici, affidandosi anche ad 
improbabili algoritmi e dequalificando importanti uffici. 

Soprattutto non tenendo conto dei lavoratori, della professionalità acquisita e delle 
diverse anime all’interno dell’Agenzia, in particolare dogane e monopoli ma non solo. 

Non sono stati ascoltati i nostri allarmi, non sono stati ascoltati neppure gli stakeholder 
che da più territori hanno avanzato non poche preoccupazioni. 

Si è deciso, anche con presunzione, di andare avanti e non ascoltare nessuno  

Si è deciso di far partire in via sperimentale la riorganizzazione in Emilia Romagna e 
Marche il giorno 1 maggio, proprio il giorno della festa dei lavoratori, e per farlo sono 
stati chiamati a lavorare diversi colleghi che subito si sono accorti che non funzionava 
nulla, nulla funziona dal punto di vista amministrativo e tecnologico. 

Come si può pensare di far partire la riorganizzazione senza prima aver individuato le 
figure responsabili al di sotto delle POER è incomprensibile. 

Fermatevi, prendiamoci il tempo necessario per avviare un vero monitoraggio dei 
processi, rivediamo l’organizzazione. 

Noi siamo pronti a dare il nostro contributo affinché la riorganizzazione vada a 
buon fine e porti vantaggi per tutti, cittadini e lavoratori. 

Ma soprattutto apriamo un vero tavolo di partecipazione ne va del futuro di questa 
agenzia. 

Rivediamo anche la individuazione  “ragionata e coerente”  delle PO nelle Aree interne 
degli UADM, DT Aree territoriali e distaccamenti, la eventuale assegnazione di ulteriori 
indennità di responsabilità, la individuazione dei criteri di selezione e assegnazione 
delle PO, l’accordo sugli istituti remunerati con il Fondo, nonché le ricadute della 
riorganizzazione  sulla professionalità del personale.   

Avviamo subito il rinnovo del CCNI, uno strumento che ci serve per aggiornare e 
rivedere diversi istituti, indennità, turnazioni ecc. 
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Apriamo subito la contrattazione ai sensi dell’articolo 7 comma 6 lettera ad) CCNL 
2022-24 “riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni 
tecnologiche inerenti all’organizzazione dei servizi”.  

Alle OO.SS. non firmatarie facciamo notare che la campagna elettorale è terminata, 
basta con gli slogan e le bugie, la situazione è seria e va affrontata con 
responsabilità per il bene di tutti, in primis i lavoratori. 

Diano il loro contributo, per quello che possono, senza dare colpe a chi sta cercando di 
trovare soluzioni sui tavoli istituzionali. È inutile chiedere tavoli di monitoraggio solo per 
far credere ai lavoratori che si stanno attivando, c’è già chi lo sta facendo 
concretamente, se vogliono partecipare ai tavoli firmino il contratto. 

Il nostro appello a fermarsi un attimo per ragionare su come procedere affinché la 
riorganizzazione vada avanti ma senza ricadere sulle spalle dei lavoratori e degli 
operatori coinvolti la rivolgiamo a tutti, in particolare ai vertici dell’amministrazione e alle 
autorità politiche. 

Nulla è perso, nulla è compromesso al momento ma vanno trovate soluzioni a problemi 
concreti amministrativi, operativi e tecnologici. 

Roma, 2 maggio 2025 

      CISL FP             CONFSAL/UNSA                              FLP                CONFINTESA 
   Walter De Caro             Salvatore Veltri      Roberto Sperandini           Marco Bono
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